
Destinatari
Consacrati/e che desiderano curare

la propria formazione continua

Superiori e Superiore

Vicari episcopali e Delegati 
per la vita consacrata

Responsabili della formazione

Presbiteri con ruolo di animazione
e di accompagnamento della vita consacrata

Quanti hanno interesse di ricerca
in ordine alla vita consacrata 

Periodo
Un incontro al mese

da ottobre 2018 a maggio 2019
16.00 - 18.00

Sede
Sezione S. Tommaso d’Aquino
Viale Colli Aminei 2 | Napoli

Certificazioni e CFU
La Sezione S. Tommaso d’Aquino è Ente 
accreditato ai sensi del DM 170/2016.

Al termine del percorso rilascerà
un certificato di frequenza di complessivi 
5 CFU agli iscritti che hanno partecipato 

regolarmente a tutte le attività

Contributo
€ 50,00

con bonifico intestato a: 
PFTIM - Sezione S. Tommaso d’Aquino

 IBAN: IT88 H033 5901 6001 00000015382
Causale: Contributo per il Seminario 

interdisciplinare sulla Vita Consacrata

Contatti
Segreteria della Facoltà | 081.7410000

formazione.teologia@gmailcom

Responsabili
P. Salvatore Farì | 339.8658128

Prof. Carmine Matarazzo | 327.8498404

a 
cu

ra
 d

el
l’

U
ff

ic
io

 P
u

b
b

li
ca

z
io

n
i

PONTIFICIA FACOLTÀ TEOLOGICA
DELL’ITALIA MERIDIONALE

Sezione S. Tommaso d’Aquino - Napoli

ARCIDIOCESI DI NAPOLI
Vicariato per la Vita Consacrata

SEMINARIO 
INTERDISCIPLINARE

SULLA VITA CONSACRATA

La vita consacrata libera
l’affetto da ogni possesso

per amare pienamente 
Dio e gli altri

Il Seminario interdisciplinare sulla vita 
consacrata ha lo scopo di raccordare la 
ricerca accademica della Facoltà Teologica 
dell’Italia Meridionale, Sezione S. Tomma-
so d’Aquino con uno dei settori più vivaci 
e attivi della vita della Chiesa napoletana e 
meridionale.

Il Concilio Vaticano II ha ribadito a più 
riprese la necessità di crescita in ogni 
dimensione della vita umana (GS 24,26) e 
cristiana (LG 9; GS 32), ricordando l’urgen-
za del rinnovamento comunitario per 
una risposta autentica all’opzione per la 
carità evangelica. Questo l’aspetto della 
dottrina conciliare che, riguardo alla vita 
consacrata, ha voluto rilanciare il ruolo 
dei consacrati nella chiesa e nella società.

La tematica generale La vita consacrata 
libera l’affetto da ogni possesso per amare 
pienamente Dio e gli altri è un’espressione 
di Papa Francesco, pronunciata durante 
l’omelia della Santa Messa celebrata in 
occasione della XXII Giornata mondiale 
della vita consacrata del 2 febbraio 2018.

L’iniziativa si colloca nell’ottica di appro-
fondimento della dimensione missionaria 
e testimoniale dei consacrati con la propo-
sta di alcune tematiche emergenti del di-
battito ecclesiale: si passerà dallo studio 
della vita consacrata nel messaggio conci-
liare al diritto canonico, dalla riscoperta 
della chiamata ministeriale della consa-
crazione al riconoscimento del ministero 
dell’autorità fino a tematiche riguardanti 
gli aspetti psicologici della vita fraterna, 
agli aspetti dell’economia al servizio del 
carisma e della missione e le sfide che il 
mondo digitale presenta anche alla vita 
consacrata.

Gli incontri avranno luogo una volta al 
mese nella Sezione S. Tommaso d’Aquino 
della Facoltà Teologica di Napoli e saran-
no condotti da alcuni esperti delle diverse 
tematiche proposte.



15 ottobre 2018

La vita consacrata
nel mistero della Chiesa

P. SALVATORE FARÌ C.M.
Vicario Episcopale per la Vita Consacrata

Quando il Concilio Vaticano II afferma che 
la vita consacrata è un dono dello Spirito 
alla Chiesa, sottolinea non solo la natura 
del dono, ma anche la realtà a cui il dono 
è offerto: la Chiesa, il corpo ecclesiale. 
Questo riferimento serve per determinare 
la cornice nella quale si deve considerare 
la vita consacrata, per non correre il ri-
schio di disorientarci e disperderci, 
cadendo nell'attitudine di esaltare le fami-
glie religiose per il loro “carisma fonda-
zionale”, ignorando l'appartenenza alla 
totalità della Chiesa. La cornice è la 
Chiesa: la vita consacrata è dono alla 
Chiesa, nasce nella Chiesa, cresce nella 
Chiesa, è tutta orientata alla Chiesa.

19 novembre 2018
La vita consacrata

nel Codice di Diritto Canonico

P. LUIGI ORTAGLIO OFM

Docente di Diritto Canonico nella PFTIM

Si richiama il nesso tra vita spirituale e 
dinamica giuridica: il Vangelo resta la 
regola suprema, ma essa viene vissuta 
attraverso una serie di formalità giuridi-
che, le quali non hanno altra finalità che 
quella di favorirla. Questa relazione im-
prescindibile possiede la capacità di co-
niugare l’esperienza religiosa con la con-
cretezza della vita, segnata dal carisma 
proprio di ciascun istituto.

17 dicembre 2018
Consacrazione e consacrazioni

P. EDOARDO SCOGNAMIGLIO OFM conv.
Docente di Teologia PFTIM

Tutti i battezzati sono consacrati, messi 
cioè a disposizione per Dio, appartenenti a 
Lui. Nel battesimo essi sono “unti” (chri-
stoi), consacrati. La consacrazione è un 
processo e diventa una modalità concreta 
per vivere la vita teologale. La consacrazio-
ne si è espressa in scelte radicali, che 
riguardano la povertà, la vita celibataria, il 
particolare impegno di ascolto della Parola 
o di ubbidienza. In seguito ha assunto 
forme canoniche, regolate dalle leggi della 
chiesa.

21 gennaio 2019 
Il ministero dell’autorità

nella vita consacrata

Sua Em. Card. JOÃO BRAZ DE AVIZ
Prefetto della Congregazione IVC e SVA

Dio manifesta la sua volontà attraverso la 
mozione interiore dello Spirito, che «guida 
alla verità tutta intera» (cf. Gv 16,13), e 
attraverso molteplici mediazioni esteriori. 
In effetti, la storia della salvezza è una 
storia di mediazioni che rendono in qual-
che modo visibile il mistero di grazia che 
Dio compie nell'intimo dei cuori. Anche 
nella vita di Gesù si possono riconoscere 
non poche mediazioni umane, attraverso le 
quali Egli ha avvertito, ha interpretato e ha 
accolto la volontà del Padre, come ragione 
di essere e come cibo permanente della sua 
vita e della sua missione.

2 febbraio 2019

XXIII GIORNATA MONDIALE
DELLA VITA CONSACRATA

Celebrazione nella Chiesa Cattedrale

con Sua Em. Card. CRESCENZIO SEPE

Arcivescovo Metropolita di Napoli 

18 marzo 2019

Elementi psicologici e pedagogici
della vita fraterna

P. LUIGI DI PALMA OFM capp.
Psicologo e Psicoterapeuta

La vita fraterna costituisce un elemento 
essenziale della vita consacrata. Essa è 
ugualmente uno dei beni più apprezzati 
della nostra società. Si trovano dovunque 
esperienze, più o meno valide, di gruppo e 
di associazionismo, come un sintomo di 
forte bisogno di comunione e di supera-
mento della solitudine affettiva. Il Concilio 
Vaticano II, dopo aver insistito sulla neces-
sità di crescita in questa dimensione della 
vita umana (GS 24,26), e cristiana (LG 9; GS 
32), è ritornato a più riprese su questa 
materia, ricordando l'urgenza del rinnova-
mento comunitario.

8 aprile 2019 

Economia a servizio
del carisma e della missione

Suor ANNUNZIATA REMOSSI O.M.V.
Capo Ufficio Congregazione IVC e SVA

Ogni singolo carisma non è un dono accor-
dato a tutti, ma un dono che lo Spirito distri-
buisce «come vuole» (1Cor 12,11). Il cristiano 

è chiamato a diventare economo, ammini-
stratore della grazia che si esprime me-
diante i carismi ed è chiamato a metterla 
in circolo a beneficio di tutti. L'attuale 
momento storico chiama la vita consacra-
ta a misurarsi con un diffuso calo delle 
vocazioni e una crisi economica. La crisi 
così diventa un’occasione di discernimen-
to e progettualità. In questa prospettiva 
gli Istituti di vita consacrata e le Società di 
vita apostolica sono chiamati a essere 
buoni amministratori dei carismi ricevuti 
dallo Spirito anche attraverso la gestione e 
l'amministrazione dei beni.

20 maggio 2019

Il mondo digitale interpella
la vita consacrata

Suor CATERINA CANGIÀ F.M.A.
Docente di Pedagogia dei nuovi media 
nell’Università Pontificia Salesiana

I Network hanno una grande potenzialità, 
ma occorre che siano valorizzati bene per 
contribuire a favorire forme di dialogo e 
di dibattito, a rafforzare legami di unità 
tra le persone e a promuovere efficace-
mente l’armonia della famiglia umana. Le 
persone che vi partecipano nello spazio 
digitale, che abbraccia tutto il mondo, 
siano autentiche e responsabili per condi-
videre non solo informazioni e idee ma 
per comunicare se stessi e dare una testi-
monianza della propria fede.


